
TESTO COORDINATO DEL DECRETO-LEGGE 24 giugno 2014, n. 90
Testo del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90 (in Gazzetta 
Ufficiale - serie generale - n. 144 del 24 giugno 2014),coordinato
con la legge di conversione 11 agosto 2014, n. 114 (in questo 
stesso Supplemento ordinario - alla pag. 1), recante: 

«Misure urgenti per la semplificazione e la trasparenza
amministrativa e per l'efficienza degli uffici giudiziari.».

(14A06530) 

5. Le disposizioni di cui all'articolo 72, comma 11, del decreto-legge 25 giugno 2008, n.
112,  convertito,  con modificazioni,  dalla  legge 6  agosto  2008,  n.  133,  si  applicano  al
personale  delle  pubbliche  amministrazioni  di  cui  all'articolo  1,  comma  2,  del  decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni, inclusi il  personale delle
autorita' indipendenti e i dirigenti medici responsabili di struttura complessa, tenuto conto,
con riferimento ai soggetti che maturano i requisiti per il pensionamento a decorrere dal 1°
gennaio  2012,  della  rideterminazione  dei  requisiti  di  accesso  al  pensionamento  come
disciplinata dall'articolo 24, commi 10 e 12, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,
convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, e successive 
modificazioni. 

"Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, recante disposizioni urgenti per lo
sviluppo economico, la semplificazione, la competitività, la stabilizzazione della finanza pubblica e la perequazione tributaria"

pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 195 del 21 agosto 2008 - Suppl. Ordinario n. 196 
--- 

Art. 72. 
Personale dipendente prossimo al compimento dei limiti di età per il collocamento a riposo.

7. All'articolo 16 comma 1 del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 503, e successive modificazioni, dopo il primo periodo sono 
aggiunti i seguenti: «In tal caso e' data facoltà all'amministrazione, in base alle proprie esigenze organizzative e funzionali, di 
accogliere la richiesta in relazione alla particolare esperienza professionale acquisita dal richiedente in determinati o specifici ambiti 
ed in funzione dell'efficiente andamento dei servizi. La domanda di trattenimento va presentata all'amministrazione di appartenenza 
dai ventiquattro ai dodici mesi precedenti il compimento del limite di età per il collocamento a riposo previsto dal proprio 
ordinamento.». 
8. Sono fatti salvi i trattenimenti in servizio in essere alla data di entrata in vigore del presente decreto e quelli disposti con 
riferimento alle domande di trattenimento presentate nei sei mesi successivi alla data di entrata in vigore del presente decreto. 
9. Le amministrazioni di cui al comma 7 riconsiderano, con provvedimento motivato, tenuto conto di quanto ivi previsto, i 
provvedimenti di trattenimento in servizio già adottati con decorrenza dal 1° gennaio al 31 dicembre 2009. 
10. I trattenimenti in servizio già autorizzati con effetto a decorrere dal 1° gennaio 2010 decadono ed i dipendenti interessati al 
trattenimento sono tenuti a presentare una nuova istanza nei termini di cui al comma 7. 
11. Nel caso di compimento dell'anzianità massima contributiva di 40 anni del personale dipendente, le pubbliche amministrazioni di 
cui all'articolo 1, comma 2 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 possono risolvere, fermo restando quanto previsto dalla 
disciplina vigente in materia di decorrenze dei trattamenti pensionistici , il rapporto lavoro con un preavviso di sei mesi. Con appositi 
decreti del Presidente del Consiglio dei Ministri, da emanare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto,
previa delibera del Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro per la pubblica amministrazione e l'innovazione, di concerto con il 
Ministro dell'economia e delle finanze, sentitii Ministri dell'interno, della difesa e degli affari esteri, sono definiti gli specifici criteri e le 
modalità applicative dei principi della disposizione di cui al presente comma relativamente al personale dei comparti sicurezza, 
difesa ed esteri, tenendo conto delle rispettive peculiarità ordinamentali.
Le disposizioni di cui al presente comma non si applicano a magistrati e professori universitari. 

(GU n.190 del 18-8-2014 - Suppl. Ordinario n. 70) 
Vigente al: 18-8-2014 

5. All'art. 72 del decreto legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, e successive modificazioni, il 
comma 11 e' sostituito dal seguente: 



«11. Con decisione motivata con riferimento alle esigenze organizzative e ai criteri di scelta 
applicati e senza pregiudizio per la funzionale erogazione dei servizi, le pubbliche 
amministrazioni di cui all'art. 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 
successive modificazioni, incluse le autorita' indipendenti, possono, a decorrere dalla 
maturazione del requisito di anzianita' contributiva per l'accesso al pensionamento, come 
rideterminato a decorrere dal 1° gennaio 2012 dall'art. 24, commi 10 e 12, del decreto-legge 
6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 
214, risolvere il rapporto di lavoro e il contratto individuale anche del personale 
dirigenziale, con un preavviso di sei mesi e comunque non prima del raggiungimento di 
un'eta' anagrafica che possa dare luogo a riduzione percentuale ai sensi del citato comma 10 
dell'art. 24. Le disposizioni del presente comma non si applicano al personale di
magistratura, ai professori universitari e ai responsabili di struttura complessa del Servizio 
sanitario nazionale e si applicano, non prima del raggiungimento del sessantacinquesimo 
anno di eta', ai dirigenti medici e del ruolo sanitario. Le medesime disposizioni del presente 
comma si applicano altresi' ai soggetti che abbiano beneficiato dell'art. 3, comma 57, della 
legge 24 dicembre 2003, n. 350, e successive modificazioni.». 


